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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Terza) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 641 del 2016, proposto da: 
 
 

Pasquale Fioretto in qualità di titolare della Sede Farmaceutica del Comune di 

Valenzano, Ernesto Straziota in qualità di titolare della Sede Farmaceutica del 

Comune di Valenzano, Nicola Addante in qualità di titolare della Sede 

Farmaceutica del Comune di Valenzano, rappresentati e difesi dall'avv. Tommaso 

Di Gioia, con domicilio eletto presso Aldo Loiodice in Roma, Via Ombrone, 

12/B; 
 
 

contro 

Regione Puglia, rappresentato e difeso dall'avv. Mariangela Rosato, con domicilio 

eletto presso Delegazione rappresentanza Regione Puglia in Roma, Via Barberini, 

36;  

nei  confront i  d i  



Comune di Valenzano, Nicola Caforio, Pasquale Poli, Lucia Nicola Visaggio, 

Antonio Maffei, Francesco Paolo Saracino, Maria Teresa Rubino;  

per  la  r i forma 

dell' ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE II n. 

00050/2016, resa tra le parti, concernente revisione pianta organica farmacie – 

mcp; 
 
 

Visto l'art. 62 cod. proc. amm; 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Regione Puglia; 

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di 

reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado; 

Viste le memorie difensive; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 25 febbraio 2016 il Cons. Carlo 

Deodato e uditi per le parti gli avvocati Tommaso Di Gioia e Mariangela Rosato; 
 
 

Rilevato che l’indizione del concorso straordinario per l’assegnazione della sesta 

sede farmaceutica nel Comune di Valenzano non appare, di per sé, idonea ad 

escludere la doverosità della soppressione della stessa, in adempimento 

dell’obbligo imposto dall’art.11 del decreto legge n.1 del 2012 (convertito dalla 

legge n.27 del 2012) ed in coerenza con i parametri ivi stabiliti; 

Considerato che le spese della presente fase cautelare seguono la soccombenza e si 

liquidano come in dispositivo; 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Terza), accoglie l'appello 

(Ricorso numero: 641/2016) e, per l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, 



accoglie l'istanza cautelare in primo grado e condanna la Regione a rifondere agli 

appellanti le spese della presenta fase cautelare, che liquida in complessivi Euro 

1.000,00. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 25 febbraio 2016 con 

l'intervento dei magistrati: 

Luigi Maruotti, Presidente 

Carlo Deodato, Consigliere, Estensore 

Lydia Ada Orsola Spiezia, Consigliere 

Paola Alba Aurora Puliatti, Consigliere 

Pierfrancesco Ungari, Consigliere 
    
    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 
    
    
     

 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 25/02/2016 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 
	  

	  


